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UFFICIO DI SERVIZIO SOCIALE

Allegato alla determinazione del Responsabile del Servizio Sociale n. 305 del 06.07.2009
CAPITOLATO D’ONERI 

PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SAD E DEGLI INTERVENTI DI 

ASSISTENZA DOMICILIARE NELL’AMBITO 

DEL FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto dell’appalto è la gestione dei seguenti servizi:

· Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD);
· gli interventi di assistenza domiciliare da erogarsi nell’ambito del Fondo Regionale per la non autosufficienza (piani personalizzati di cui alla Legge n. 162/98, Programma “Ritornare a casa”, Interventi immediati), per i quali è stata scelta la modalità di gestione diretta. 
Di seguito si utilizzerà indistintamente il termine Servizio, salvo che non si faccia specifico riferimento all’uno o all’altro.
ART. 2 - DURATA DEL SERVIZIO

L’appalto avrà la durata di ventotto mesi, con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto, con eventuale rinnovo agli stessi patti e condizioni. L’eventuale rinnovo è subordinato all’ammissibilità di legge ed al rifinanziamento  degli interventi di cui al Fondo per la non autosufficienza da parte dell’Assessorato Regionale dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale.

Se alla scadenza del contratto gli operatori non dovessero avere concluso il monte ore di Servizio, per cause non imputabili alla Ditta, l’Amministrazione Comunale potrà disporne la prosecuzione fino ad esaurimento del suddetto monte ore complessivo. 

ART. 3 - DESTINATARI

Il SAD è rivolto ai cittadini che versano in condizioni, anche temporanee, di parziale o totale non autosufficienza, siano essi minori, adulti, anziani o nuclei familiari in situazioni di particolare difficoltà.
Sono destinatari degli interventi di assistenza domiciliare da erogarsi nell’ambito del Fondo Regionale per la non autosufficienza, i soggetti titolari dei finanziamenti ottenuti ai sensi  della Legge n. 162/98, Programma “Ritornare a casa”, Interventi immediati, per i quali è stata scelta la modalità di gestione diretta. 
ART. 4 – FINALITÀ E OBIETTIVI

Il Servizio, finalizzato al mantenimento dell’utente nel proprio ambiente di vita, garantisce forme di assistenza strutturata ed organizzata in modo tale da offrire le necessarie prestazioni all’utente presso il suo domicilio (o la sua dimora abituale), o in altro luogo indicato dal Servizio Sociale Professionale.

Il Servizio si propone di:

· fornire un aiuto per la cura della persona e per l’accudimento della casa, a persone completamente o parzialmente autosufficienti;

· contenere e ridurre i processi di cronicizzazione e di emarginazione;

· evitare l’istituzionalizzazione;

· consentire il ripristino delle relazioni sociali;

· sostenere il nucleo familiare di individui gravemente non autosufficienti;

· favorire il recupero delle potenzialità residue dell’individuo ed il mantenimento dell’unità familiare;
· migliorare la qualità della vita dell’utente e del suo nucleo familiare.

ART. 5 – TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI
Il Servizio può consistere in una o più delle seguenti prestazioni:

· Alzare dal letto. Questa prestazione comprende gli interventi effettuati per consentire alle persone in parte o totalmente impedite di alzarsi dal letto. Oltre a ciò, si prendono in considerazione gli interventi effettuati per aiutare nella deambulazione le persone la cui perdita di autonomia consente comunque una qualche possibilità di camminare.
· Cura della persona. Gli interventi che si prendono in considerazione per questa prestazione riguardano tutto ciò che si fa per garantire alla persona l’igiene e un aspetto decoroso. Più precisamente questi interventi consistono in: pulizia del viso, mani, piedi, capelli, nel fare il bidet, nell’uso di sussidi per l’incontinenza. Oltre a ciò la ”cura della persona” comprende la verifica dello stato dell’epidermide, la cura dell’aspetto generale della persona (pettinatura, vestiti), l’aiuto fornito per indossare, per calzare.
· Bagno assistito. La prestazione che qui viene presa in considerazione riguarda l’effettuazione del bagno completo (o della doccia) alla persona che è in perdita di autonomia, nel rispetto degli accorgimenti che garantiscono un servizio igienicamente sicuro e senza rischio di provocare danni alla persona.
· Frizioni antidecubito e mobilizzazione della persona costretta a letto. La prestazione che si prende in considerazione riguarda precisamente l’esecuzione di massaggi e frizioni sulla pelle, al fine di prevenire la formazione di piaghe da decubito, nonché la mobilizzazione della persona allettata.
· Assistenza assunzione farmaci. Questa prestazione riguarda l’assistenza che viene fornita perché la persona interessata esegua in modo corretto le prescrizioni farmacologiche. Gli elementi della prestazione da considerare sono: un’esatta presa visione delle prescrizioni farmacologiche, gli interventi per spiegare e ricordare alla persona interessata tempi e modalità di assunzione, la verifica che le prescrizioni sono state rispettate, la verifica dello stato di conservazione e scadenza dei farmaci e del materiale sanitario in possesso dell’utente, la tempestività nel procurare i farmaci prescritti e nel segnalare al personale sanitario eventuali problemi che si determinassero.

· Fornitura pasti. Si considerano gli interventi con i quali si provvede agli acquisti delle materie prime e la successiva preparazione e cottura del pasto, nel rispetto di menù adeguati e di diete particolari. 
· Aiuto assunzione pasti. La prestazione da prendere in considerazione riguarda in pratica ciò che deve essere fatto perché una persona riesca a mangiare.
· Cambio della biancheria e servizio di lavanderia. Gli interventi che si prendono in considerazione riguardano ciò che viene fatto per garantire alla persona interessata il cambio ed il lavaggio della biancheria, dei propri indumenti e degli effetti personali.
· Aiuti domestici. Questa prestazione comprende tutte le attività finalizzate a mantenere l’ambiente abitativo decoroso, igienicamente garantito e sicuro, con particolare riferimento agli ambienti destinati alle funzioni primarie. Il Servizio Sociale Professionale, in presenza di situazioni di particolare degrado sociale e di precarie condizioni igieniche, può richiedere alla Ditta interventi di pulizia straordinaria degli ambienti, anche con l’uso di eventuali macchinari e/o attrezzature.
· Accompagnamento e/o trasporto. In questa prestazione si considerano gli interventi effettuati per accompagnare e/o trasportare l’utente a visite mediche, oppure per approvvigionamenti particolari (farmaci, alimenti, abbigliamento, altro), oppure per favorire la sua partecipazione ad attività ricreative e di svago, anche fuori sede ed assistenza in ospedale in caso di urgente necessità e/o assenza di parenti o altre persone disposte a provvedervi, le cui necessità e modalità saranno stabilite dal Servizio Sociale Professionale. 
· Servizio di segretariato consistente in una serie di aiuti forniti per il disbrigo di incombenze legate alla gestione della vita quotidiana: pagamento utenze, disbrigo pratiche varie, nel caso in cui l’utente non sia in grado di provvedervi autonomamente o con l’aiuto di altri.
· Aiuto al mantenimento di abilità (uso del telefono, elettrodomestici, autobus, ecc...).
· Interventi per favorire la promozione, il mantenimento, il consolidamento delle relazioni familiari e sociali.
· Guida e coordinamento dell’organizzazione familiare, oltreché per gli aspetti igienico abitativi e personali, per un’oculata amministrazione delle risorse finanziarie e per la cura dei rapporti personali.
L’erogazione delle prestazioni di assistenza domiciliare dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto nel progetto personalizzato d’intervento di ciascun utente e secondo le disposizioni impartite dal Servizio Sociale Professionale.

ART. 6 – PERSONALE

La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare il Servizio con il seguente personale, tenuto conto che lo stesso dovrà svolgere il proprio incarico in funzione delle esigenze e degli orari stabiliti dal Servizio Sociale Professionale:

· Opertore Socio-Sanitario (OSS) o in alternativa Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari (ADST) in possesso:

· del titolo specifico riconosciuto dalla normativa vigente;
· di almeno tre anni consecutivi di esperienza maturata presso Pubbliche Amministrazioni, anche per conto di organismi privati, nei servizi oggetto del presente appalto;

· con patente B, al fine di garantire l’eventuale servizio di accompagnamento dell'utenza presso i servizi territoriali.
· Ausiliario, provvisto di:

· licenza media inferiore;

· almeno un anno di esperienza maturata presso Pubbliche Amministrazioni, anche per conto di organismi privati, nei servizi oggetto del presente appalto;

· patente B, al fine di garantire l’eventuale servizio di accompagnamento dell'utenza presso i servizi territoriali.

La figura dell’ausiliario sarà impiegata prevalentemente per le prestazioni d’igiene dell’ambiente, degli arredi, della biancheria.
Il personale che verrà impiegato per lo svolgimento del Servizio dovrà essere capace e fisicamente valido.
E’ escluso ogni rapporto diretto di lavoro tra l’Amministrazione Comunale ed il personale della Ditta.

La Ditta aggiudicataria è tenuta a:
· trasmettere al Servizio Sociale Professionale l’elenco del personale che intende impiegare, indicando nome, cognome, qualifica e curriculum professionale;
· garantire l’impiego di un numero sufficiente di operatori, al fine di soddisfare quotidianamente le esigenze di tutti gli utenti;

· garantire personale sufficiente e assicurare la copertura del Servizio in caso di eventuali assenze dovute a ferie, malattia, permessi, dando al Servizio Sociale Professionale tempestiva comunicazione scritta della sostituzione del personale assente e dei motivi che hanno determinato tale sostituzione;
· limitare i fenomeni di turnover del personale, allo scopo di non compromettere la continuità dei rapporti instaurati con l’utenza.
Gli operatori sono tenuti a:

· collaborare alla programmazione del Servizio, come pure alla predisposizione del piano d’intervento nei confronti dei singoli utenti;

· partecipare agli incontri d’équipe predisposti periodicamente dal Servizio Sociale Professionale per la programmazione e la verifica degli interventi. 
· offrire supporto socio-relazionale attraverso la compagnia, l’ascolto ed il dialogo;
· coinvolgere l’utente ed i suoi familiari per una migliore organizzazione ed esecuzione del Servizio, coinvolgere i familiari per una maggiore sensibilizzazione e responsabilizzazione nella cura dell’utente, per il raggiungimento di risultati ottimali;

· mantenere un contegno riguardoso e corretto nei confronti dell’assistito;

· rispettare il segreto d’ufficio su tutte le questioni concernenti le prestazioni ad esso affidate;

· evitare di prendere ordini da estranei nell’esecuzione del servizio e astenersi dal chiedere compensi e regalie;

· attuare gli interventi nel rispetto di quanto concordato con il Servizio Sociale Professionale;
· produrre puntualmente la documentazione richiesta;
· non apportare modifiche all’orario di lavoro, né al calendario assegnato senza formale autorizzazione dal parte del Servizio Sociale Professionale;
Le ore utilizzate per gli incontri con il Servizio Sociale Professionale non vengono retribuite e rimangono a carico dell’appaltatore.

La Ditta si assume la responsabilità della piena ed incondizionata idoneità professionale e morale del personale impiegato. Il Comune può in qualunque momento richiedere alla Cooperativa la sostituzione definitiva o temporanea dell’operatore rivelatosi causa accertata di grave disservizio o accertato malcontento da parte degli utenti e dimostri di perseverare negli stessi comportamenti pregiudizievoli. 
Qualora taluno degli operatori impegnati debba essere sostituito, definitivamente o temporaneamente, la Cooperativa dovrà darne comunicazione all’Amministrazione Comunale con preavviso di n. 5 giorni, impegnandosi a reintegrare il personale necessario al servizio con operatori in possesso dei requisiti sopra richiamati, di uguale titolo professionale e di pari esperienza lavorativa. In ogni caso in cui avvenga una sostituzione degli operatori, questi ultimi avranno cura di accompagnare i subentranti presso il domicilio dell’utente, per il passaggio di consegne.

ART. 7 – ARTICOLAZIONE ORARIA DEL SERVIZIO

A) SAD - Il numero di ore di SAD, da effettuarsi nel corso della durata dell’appalto, viene quantificato in presunte n. 2532 ore, di cui n. 440 ore (con una media di n. 110 ore mensili) sono riferite al periodo fino al 31.12.2009, mentre n. 2092 (con una media di n. 87 ore mensili) sono riferite al periodo successivo. Eventuali economie derivanti dal ribasso offerto in sede di gara, potranno essere utilizzate per incrementare il budget orario.
B) Fondo non autosufficienza 
a) Piani personalizzati di sostegno di cui alla Legge n. 162/98

· n. 4 piani personalizzati – n. 2.142 ore presunte per la figura dell’OSS e n. 252 ore presunte per la figura dell’ausiliario;
b) Progetti Ritornare a Casa

· n. 1 progetto – n. 1092 ore presunte articolate in n. 39 ore mensili.

Si precisa che il monte ore indicato è presunto, infatti, nel corso di validità del contratto, con particolare riferimento al Fondo per la non autosufficienza, il numero dei progetti e il monte ore previsto per ciascuno di essi potrebbe variare in aumento o in diminuzione, in relazione all’andamento dei finanziamenti regionali.
La Ditta aggiudicataria dovrà obbligarsi ad assolvere l'appalto anche nel caso in cui il numero effettivo delle ore sia inferiore o superiore a quello stimato in via presuntiva, alle medesime condizioni di aggiudicazione e senza che per ciò spetti indennità integrativa alcuna alla Ditta aggiudicataria.
Il Servizio di Assistenza Domiciliare verrà espletato di norma nei giorni feriali dalle ore 07.00 alle ore 21.00, e se necessario e richiesto dal Servizio Sociale Comunale anche di notte e nei giorni festivi. In casi eccezionali la Ditta, dovrà inoltre assicurare la presenza o la reperibilità continua, anche notturna, di almeno un Operatore qualificato per gli interventi d’urgenza. Per le ore effettuate in orario notturno e nei giorni festivi, per le quali occorrerà specifica autorizzazione del Servizio Sociale Professionale, il corrispettivo orario sarà maggiorato delle percentuali stabilite dal CCNL delle Coop.ve Sociali.

Ai fini del calcolo delle ore di servizio effettivamente svolte dalla Ditta, non verrà computato il tempo necessario al personale per trasferirsi nei domicili dei diversi utenti.
L'organizzazione dei turni, anche durante i congedi ordinari e straordinari, sarà a carico della ditta, che dovrà in ogni caso garantire all'utente le prestazioni stabilite e comunicare tempestivamente e in forma scritta al Servizio Sociale il calendario degli stessi.

ART. 8 - AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO

Nel corso dell’esecuzione del contratto d’appalto, considerata la particolarità dell’utenza, sia in termini di fabbisogno sul singolo caso e sia in termini numerici di richiesta d’intervento (numero soggetti presi in carico), potrebbe essere richiesto alla ditta aggiudicataria, l’espletamento di un numero di ore superiori rispetto a quelle previste nel presente capitolato, agli stessi prezzi, patti e condizioni nello stesso previste e, se necessario, l’incremento degli operatori (in possesso dei titoli richiesti) in rapporto alle esigenze dell’utenza. In questo caso si provvederà d’accordo fra le parti a stabilire l'ulteriore corrispettivo e a stipulare un atto integrativo volto a definire le modalità contrattuali sulla base delle disposizioni che regolano il presente appalto.
ART. 9 – DOVERI DELLA DITTA
La Ditta aggiudicataria è responsabile della realizzazione del Servizio, che deve avvenire nel rispetto degli obiettivi e delle modalità indicate nel presente capitolato d’oneri, nonché degli eventuali interventi integrativi e/o innovativi approvati in sede di gara.

La Ditta si impegna altresì a:

· attivare il servizio richiesto entro 3 (tre) giorni dalla comunicazione del Servizio Sociale Professionale e nei casi urgenti entro 24 ore. In casi eccezionali la Ditta dovrà inoltre garantire, su richiesta anche informale del Servizio Sociale Professionale il pronto intervento. Tale richiesta riguarderà le persone che vengono a trovarsi in situazioni caratterizzate da un bisogno improvviso e urgente di assistenza;

· rispettare l’organizzazione del Servizio e le eventuali modifiche ritenute necessarie dal Servizio Sociale Professionale;

· garantire a sue spese adeguati mezzi idonei al trasporto degli utenti;

· dotare tutto il personale di apposito tesserino di riconoscimento;

· fornire materiali, strumentazioni, attrezzature e dotazioni necessarie a garantire una gestione efficace ed efficiente del Servizio; 
· assicurare a tutti gli operatori impiegati nel Servizio la frequenza, al di fuori dell’orario di lavoro e senza alcun compenso da parte del Comune, di corsi di aggiornamento annuali su temi inerenti le attività da svolgere, nell’ottica di promuovere lo sviluppo di abilità, conoscenze e capacità;

· assumersi direttamente ed unicamente la responsabilità per qualsiasi tipo di danno a persone e/o cose, che derivi dall’operato del proprio personale, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità. A tal fine la Ditta dovrà stipulare apposita polizza assicurativa onde coprire i rischi per danni comunque subiti dagli operatori in relazione all’esecuzione del Servizio oggetto del presente capitolato speciale d’appalto, idonea assicurazione, a favore degli utenti, per danni da responsabilità civile ed per infortuni (che preveda anche il rimborso delle spese sanitarie), ai sensi della normativa di settore;
· osservare, oltre che le norme del presente capitolato, le norme in vigore o emanate durante la vigenza contrattuale che disciplinano i contratti di servizio, la prevenzione e l’infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, nonché le norme in materia di sicurezza sul lavoro, in attuazione della Legge n. 626/94 e di ogni altra disposizione normativa applicabile al personale del servizio di cui trattasi siano essi dipendenti o soci. A tal proposito la Ditta dovrà trasmettere al Comune, prima della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile della sicurezza. La Ditta è pertanto la sola responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento o l’onere a carico del Comune o in solido con il Comune, di ogni infrazione o inadempimento che dovesse essere accertato dagli Istituti previdenziali e assicurativi, da altri organi di vigilanza o dalla stessa Amministrazione committente e comunque s’impegna a mantenere indenne l’Amministrazione appaltante da ogni conseguenza. 
· osservare e far osservare ai propri dipendenti le ulteriori direttive e/o disposizioni legislative e regolamentari che potranno essere emanate durante il corso dell’appalto;
· provvedere alle funzioni di segreteria, alla stesura della documentazione inerente il servizio ed alla gestione interna dello stesso.
ART. 10 – CONTROLLI E VERIFICHE

Il Servizio Sociale Professionale espleta funzioni di controllo sul regolare funzionamento del Servizio, e funzioni di verifica sull’efficienza ed efficacia della gestione. 

ART. 11 – CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo dell'appalto è determinato in funzione al numero delle ore di Servizio realmente effettuate ed al costo orario offerto in sede di gara (previsto per il tipo di figura professionale impiegata).
Si precisa che nella determinazione del prezzo l'appaltatore deve aver tenuto conto di ogni e qualsiasi onere, diretto o indiretto, che dovrà sostenere per l'esecuzione del servizio nell'intero periodo contrattuale, ivi inclusi gli emolumenti al personale, gli oneri assicurativi e previdenziali antinfortunistici, i costi di gestione, oneri per il piano di sicurezza, le spese di viaggio inerenti qualunque spostamento degli operatori, anche con mezzo proprio, ed ogni altro onere e responsabilità di qualsiasi tipo e natura, compresa,

in particolare, la sostituzione del personale assente per congedo ordinario e/o straordinario. E perciò é esclusa a priori qualsiasi possibilità di revisione del prezzo, avendo di ciò tenuto conto nel formulare l'offerta.

La liquidazione del corrispettivo avverrà con cadenza mensile posticipata, entro 30 giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura, alla quale dovranno essere allegate, quali parte integrante e sostanziale della stessa, le schede personali degli utenti, contenenti l’indicazione delle prestazioni fornite, l'orario giornaliero osservato e il nominativo del o degli operatori preposti e sulle quali saranno apposte le loro firme e quelle del referente della Ditta. Si precisa che la Ditta è tenuta ad emettere fatture distinte per Sad, piani personalizzati Legge n. 162/98, progetti “Ritornare a casa” o “Interventi immediati”. Con riferimento agli interventi erogati nell’ambito del Fondo per la non autosufficienza, si precisa che il pagamento entro i 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura e della relativa documentazione è subordinato alla disponibilità delle somme accreditate dalla Regione, salvo la possibilità per l’Amministrazione Comunale di attivare un’anticipazione di cassa, entro i limiti dei fondi comunali disponibili.

Ai fini della liquidazione delle fatture, inoltre, la Ditta dovrà trasmettere a cadenza bimestrale una relazione tecnica riassuntiva per ogni caso in carico, comprensiva di analisi e critiche, suggerimenti e proposte finalizzate al miglioramento dell'intervento. 

ART. 12 – PENALITÀ

La Ditta, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed alle altre disposizioni presenti e future emanate dall’Amministrazione Comunale.
Se durante lo svolgimento del servizio fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto

previsto nel presente capitolato, l’amministrazione aggiudicatrice si riserva di applicare le

seguenti sanzioni:

· assenze degli operatori non comunicate nei modi e nelle forme previste dal presente capitolato - € 100,00 - per ogni giorno di assenza per operatore;
· in caso di mancata sostituzione del personale ritenuto inadeguato, l’Amministrazione appaltante addebiterà alla Ditta una penale di € 300,00 per ogni giorno per operatore;
· reiterati ritardi del personale impiegato nello svolgimento del servizio: € 200,00;
· disattesa delle indicazioni del Servizio Sociale Professionale in merito  lla designazione, sostituzione, rotazione degli operatori: € 200,00;
· comportamenti degli operatori caratterizzati da imperizia o negligenza nei confronti dell’utenza: € 500,00;
· mancato e/o insufficiente espletamento delle prestazioni richieste dal Servizi Sociale Professionale: € 250,00;
· utilizzo di personale privo di titolo specifico: € 3.500,00;
· recesso dal contratto: € 8.000,00.
L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da formale contestazione dell’inadempienza da parte dell’Amministrazione Comunale, alla quale la Ditta avrà la facoltà di presentare le sue contro-deduzioni entro e non oltre dieci giorni dal ricevimento della contestazione. Nei casi più gravi, l’Amministrazione, con provvedimento motivato assunto dal Responsabile del Servizio Sociale, può disporre la risoluzione del contratto. Il Comune procederà al recupero della penalità mediante ritenuta diretta sul canone del mese nel quale viene assunto il provvedimento. L’applicazione della penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti al Comune per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi. Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento del Comune sono notificate alla Ditta in via Amministrativa.

ART. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Nel caso di inosservanza e/o inadempienza della Ditta agli obblighi e/o condizioni del presente capitolato, la stazione appaltante inoltrerà alla Ditta diffida ad adempiere entro il

termine di 24 ore e/o contestazione di addebiti con termine a controdedurre di almeno giorni 15 (quindici). Trascorso inutilmente detto termine, o qualora le controdeduzioni non siano sufficienti a giustificare i disservizi contestati, il Comune potrà, a seconda della gravità della suddetta inadempienza:

- applicare una sanzione a titolo di penalità;

- avviare la procedura di risoluzione del contratto.

Le parti convergono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice

Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, le seguenti fattispecie:

· cessione del contratto;
· fallimento, scioglimento o cessazione dell’impresa;
· inosservanza del divieto di subappalto rispetto alla disciplina contenuta nel presente capitolato;
· inosservanza della data di inizio contrattuale;
· impiego di personale non dipendente o socio della Ditta;
· mancata applicazione dei contratti collettivi;
· interruzione non motivata di fornitura del personale, anche per un solo giorno;
· in caso di accertate violazioni dei diritti delle persone beneficiarie delle prestazioni di cui al presente capitolato e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di comunicazione della stazione appaltante in forma di lettera raccomandata.

L’applicazione della risoluzione del contratto non pregiudica la messa in atto di risarcimento per i danni subiti. In questo caso, alla Ditta potrà essere corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese ed i danni conseguenti, per i quali l’Ente potrà anche rivalersi su eventuali crediti della Ditta, ove il deposito cauzionale non fosse sufficiente.

Tutte le clausole del presente capitolato sono comunque essenziali e pertanto ogni eventuale inadempienza può produrre una immediata risoluzione del contratto stesso, di

diritto o di fatto.

La risoluzione del contratto è dichiarata con semplice preavviso di quindici giorni, da

trasmettere con lettera raccomandata AR.

ART. 14 - REVOCA DELL’INCARICO

E’ fatta salva la possibilità dell’Ente aggiudicatario di revocare l’incarico qualora le disponibilità finanziarie non fossero più sufficienti ad assicurare la corresponsione dei ratei del canone, se non si ritenesse più giustificata la prosecuzione del servizio, o qualora i servizi oggetto del presente bando dovessero entrare a far parte della gestione associata in seno al PLUS, senza alcuna formalità legale, previa determinazione del responsabile del Servizio ed il preavviso di un mese mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

ART. 15 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO

E’ fatto divieto di cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale, salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati. In caso di associazioni di imprese e di consorzi non si considerano subappalti i servizi che sono stati imputati alle rispettive imprese. 

Non è ammesso, a pena di esclusione, l’avvalimento dei requisiti richiesti.

ART. 16 - SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto ivi comprese le spese di registrazione ed i diritti di segreteria, sono a totale carico della Ditta aggiudicataria del servizio la quale rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Comune.

ART. 17 – CONTROVERSIE

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nell’applicazione del presente contratto e che non dovesse essere risolta tra le parti, il foro competente sarà quello di Cagliari.

ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa riferimento alle leggi e regolamenti vigenti.
Segariu, 06.07.2009           












IL RESPONSABILE

     DEL SERVIZIO SOCIALE

                                                              

        (Ass.re Andrea Fenu)    
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